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Il Piano dellõOfferta Formativa è uno strumento didattico -formativo portavoce 

delle scelte espresse dal Collegio dei Docenti ed ha il compito di rappresentare il 

prodotto e le risorse della Scuola.  

Il P.O.F., deliberato dal Collegio dei Docenti , che ne ha elaborato le linee 

pedagogiche e di organizzazione didattica, ha avuto il supporto del Consiglio 

dõIstituto per gli aspetti finanziari e organizzativi. 

 
 

PPRREEMMEESSSSAA  
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È 

Il documento 

fondamentale e 

costitutivo dellõ 

identità  culturale e 

progettuale  

dellõ Istituzione  

Scolastica . 

Reso pubblico 

e consegnato 

agli alunni e 

alle famiglie 

allõ atto  

dellõ iscrizione. 

Esplicita 

Curricolare  Extracurricolare  Educativa  

Riflette  

Le esigenze del contesto culturale, sociale ed 

economico della realtà locale . 

In base alla  

PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE 

DELLõOFFERTA FORMATIVA 

Mediante lõattivazione dei necessari rapporti 

con gli Enti Locali e le diverse realtà 

territoriali . 

Elaborato dal Collegio dei Do centi ð Adottato dal Consiglio di Istituto  

 

 

 

La 

progettazione  

Organizzativa  

PIANO DELLõOFFERTA FORMATIVA 
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Con la legge 1859/62 istitutiva della Scuola Media dellõObbligo,  nella zona 

della media vallata del fiume Foglia e precisamente nei Comuni di Auditore, 

Montecalvo in Foglia e Tavoleto , erano state istituite sezioni di Scuola Media che 

andavano a sostituire sperimentazioni di prolungamento scolastico già in atto da 

alcuni anni, ubicate nei centri abitati di Casinina, Caõ Gallo e Tavoleto, sezioni 

dipendenti dalla Scuola Media òA. Battellió di Sassocorvaro. 
 

Nel 1975 i Comuni di Auditore, Montecalvo in Foglia, Tavoleto e Urbino, 

costituivano un Consorzio Scuola Media con il preciso intento di far nascere un 

unico plesso scolastico in localit¨ Caõ Lanciarino, nel territorio di Montecalvo in 

Foglia, quale punto di riferimento sul territorio.  

Il Consorzio organizzava tutti i servizi legato ad esso.  
 

Nellõ a. s. 1979/80 tutti gli alunni delle sezioni sopra menzionate 

convergevano in questa nuova scuola che nel frattempo era diventata autonoma , 

con una propria Presidenza e Segreteria e che veniva intitolata òAnna Frankó, 

assumendo la denominazione di òScuola Media Statale Consorziata ôAnna Frankõ di 

Montecalvo in Fogliaó. 

La nuova scuola nasceva tra varie difficoltà superate in breve termine, c on  

quattro sezioni divenute nei primi anni ottanta addirittura cinque.  

Al termine di questo periodo di espansione, con la diminuzione degli alunni, è 

iniziata la fase di ridimensionamento, proseguita fino ad oggi.  
 

Nellõ a. s. 1986/87, n. 2 sezioni avviavano lõesperienza del Tempo Prolungato, 

con lõobiettivo di offrire allõutenza nuove opportunit¨ culturali e formative ancora 

più efficaci ed ampie di quelle attuate fino a quel momento e di introdurre la 

seconda lingua straniera (n. 3 ore di Inglese s ettimanali per ogni classe).  
 

In seguito , nel Tempo Normale , veniva realizzata la Sperimentazione di 

Informatica (n. 2 ore settimanali per classe), da attuarsi in orario 

extracurriculare, autorizzate secondo lõex art. 3 D.P.R. 419/74. 

Il Tempo Prolungato e  la Sperimentazione Informatica permettevano agli 

alunni di ampliare le esperienze culturali; lõorario scolastico si ampliava con tre 

rientri pomeridiani comprensivi di orario mensa.  

Il servizio mensa, affidato inizialmente a ditte esterne, veniva in segui to 

organizzato allõinterno della scuola stessa. 
 

      Nel corso degli anni, la scuola veniva, via via, ampliata nelle strutture e 

dotata di laboratori: scientifico, tecnico, artistico, musicale, informatico, di una 

palestra utilizzata anche dalle società sportive del territorio e di unõ aula 

multimediale.  

CRONISTORIA DELLõ ISTITUTO 
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  Nel Tempo Normale, quale ampliamento  dellõ O. F., veniva introdotto 

lõinsegnamento di n. 3 ore di 2^ lingua straniera  (Inglese), estesa a tutte le 

classi negli anni successivi con il Progetto òLingue 2000ó. 
 

Nellõanno scolastico 1996/97, il piano di razionalizzazione della Scuola  

dellõObbligo istituiva, con nota del Ministero P.I. Dir. Gen.le Istruzione Media 1Á 

Grado n. 41820 del 05/07/1996, uno dei primi Istituti Comprensivi del territorio, 

formato d alla Scuola Media stessa, dalle Scuole Elementari di Borgo Massano, Caõ 

Gallo, Casinina, Tavoleto  e dalle Scuole Materne di Casinina, Montecalvo in Foglia 

e Tavoleto.  

LõIstituto Comprensivo avviava immediatamente un piano di aggregazione dei 

tre ordini di  scuole e di esperienze culturali e didattiche imperniate sulla 

continuità educativa e didattica.  
 

Nellõ a. s. 2002/2003 lõ Istituto aderiva alla Sperimentazione Moratti D.L. 

100/2002 per la Scuola dellõInfanzia e Primaria, sperimentazione che continuava 

anche nellõ a. s. 2003/2004.  

Le  innovazioni introdotte riguarda vano: 

Å il tempo -scuola attraverso una diversa distribuzione  fra tempo obbligatorio e  

tempo facoltativo -opzionale; 

Å  lõaccentuazione della didattica laboratoriale; 

Å le modalità di progettazione: dalla Programmazione Didattica ai Piani di Studio    

Personalizzati, dalle Unità Didattiche alle Unità di Apprendimento ; 

Å  lõistituzione del Portfolio delle competenze; 

Å  lõistituzione della figura del docente Tutor; 

Å  lõanticipo dellõet¨ di accesso alla scuola dellõInfanzia e P rimaria . 
 

Nel gennaio 2003, con la ristrutturazione della sede centrale, le Scuole 

Primarie di Caõ Gallo e Casinina venivano trasferite nel nuovo complesso 

scolastico, diventando sezioni A e B.  
 

Lõ a. s. 2005/2006 vedeva lõapplicazione della Riforma Moratti della Scuola 

dellõInfanzia, della Scuola Primaria e della Scuola Secondaria di Primo grado, 

limitatamente al primo  e secondo anno, per il terzo anno la Riforma verrà 

applicata dallõ a. s. 2006/07.  
 

Nellõ  a. s. 2006/07, a seguito delle elezioni politiche dellõaprile 2006, con 

lõavvento di una nuova maggioranza ed il conseguente cambio del Ministro della 

P.I., il processo di att uazione della Riforma subiva un momento di stasi e  

ripensamento  esplicitati nella nota di indirizzo per  lõavvio dellõanno scolastico 

(c.f.r. nota prot. n. 692 del 31 agosto 2006) a firma del Ministro G.  Fioroni . In 

tale documento si definiva  lõa. s. 2006/07 come òanno ponteó e la scuola òcantiere  

aperto ó. Si parlava  ancora di òriforma come quadro generale di linee guida che 
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richiedono una  interpretazione intelligente e consentono una continua 
adattabilità ó. 

 

 Nellõ a. s. 2007/08 si assiste va  allõemanazione del nuovo testo 

programmatico denominato òIndicazioni per il Curricoloó. Le nuove Indicazioni 

venivano presentate in unõottica sperimentale, alle scuole cio¯ si chiedeva una 

prima attuazione improntata ai caratteri della ricerca -azione, della gradualità e  

della rivedibilità.  

In questa logica si afferma va che le principali norme di riferim ento erano  la 

Legge 59/1997, con la quale si riconosce va lõautonomia delle Istituzioni 

Scolastiche ed il DPR 275/1999 che la regolamenta.  

Si invita vano quindi le scuole a riappropriarsi della propria autonomia 

progettuale, didattica -organizzativa, di ricerca e svilu ppo e di sospendere la 

figura del òTutoró. Il nostro Istituto, come gi¨ nellõanno precedente, congelava,  

in attesa di ulteriori disposizioni ministeriali, anche  il portfolio.  

 Ma, come risulta del tu tto evidente, non essendo  possibile, né giusto per 

unõorganizzazione complessa come la scuola, ad ogni cambio di ministro, mutare 

drasticamente il proprio assetto pedago gico-didattico ed organizzativo,  

impugnando  lõAUTONOMIA,  abbiamo adottato da allora  Piani dellõOfferta 

Formativa nellõassoluto rispetto: 

Å dei principi di fondo e delle scelte educative condivise, in  quanto maturate nei 

competenti organismi di gestione democratica della scuola (Organi Collegiali 

dõIstituto); 

Å dei vincoli di òcontinuit¨ organizzativaó rispetto allõassetto fin qui definito; 

Å dei bisogni educativi e delle esigenze socio culturali espresse dal territorio.  

Mantenendo forti elementi di continuità rispetto al passato:  

Å  prosecuzione dei modelli organizzativ i avviat i negli anni precedenti ; 

Å mantenimento sostanziale delle modalità di progettazione, verifica, valutazione 

adottati, pur con lõintroduzione  di prospettive innovative.  

 

Il testo di riferimento  per la progettazion e é, ovviamente, quello delle nuove 

INDICAZIONI PER IL CURRICOLO . 
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Unõ efficace continuit¨ 

educativa didattica  

(curricolo)  

Unõ organizzazione pi½ 

flessibile  

(autonomia) 

Rapporti più stretti con il 

territorio  

(integrazione)  

 

 

LõIstituto Comprensivo   ¯ stato istituito nellõanno scolastico 1996/97 

aggregando in un solo organismo le Scuole dellõInfanzia, Primarie e Secondarie di 

Primo Grado del  territorio per migliorare e rendere più coerente il progetto 

educativo della scuola di base.  
 

Tutti gli ordini di scuola continuano a funzionare secondo  le loro 

caratteristiche (programmi, orari, insegnanti), ma il lavoro del personale 

scolastico viene meglio organizzato e coordinato. Infatti, nellõIstituto 

Comprensivo si costituiscono una sola Presidenza, un solo Consiglio di Istituto, un 

Collegio dei Docenti unitario, per affrontare in modo integrato i  vari aspetti della 

vita della scuola, come ad esempio le scelte educative e didattiche, la valutazione 

degli alunni, la gestione dei finanziamenti.  

 

  

  

 

Gli Insegnanti e il Dirigente 

dellõI.C. possono: 

- conoscere e seguire il 

processo educativo di ogni 

alunno dalla Scuola 

dellõInfanzia fino al 

termine della Scuola 

Secondaria di primo grado  
- scambiarsi informazioni 

sui ragazzi e sulla loro 

valutazione  
- intervenire in tempo utile 

di fronte alle varie 

difficol tà .  

NellõIstituto Comprensivo si 

mettono in comune molte 

risorse:  

 
- i Docenti  
- le attrezzature  
- i finanziamenti  

 
 per migliorare i metodi e le  

attività di insegnamento.   

Lõistituto Comprensivo ¯ la 

Scuola del territorio in grado 

di dialogare con  

 
- gli enti locali,  
- le associazioni,  
- il volontariato,  
- gli istituti culturali  

 
affinché tutti contribuiscano 

ad arricchire lõOfferta 

Formativa della S cuola. 

COSõ ĉ  Lõ ISTITUTO COMPRENSIVO 

  
 

IN PARTICOLARE LõISTITUTO COMPRENSIVO OFFRE LE SEGUENTI   

OPPORTUNITÀ:  
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Lõ Istituto Comprensivo di Montecalvo in Foglia si presenta come una struttura 

complessa per il suo bacino di utenza.  

Il territorio, pur nelle diverse realt¨ comunali, ha vissuto negli anni ô60 un 

flusso migratorio che ha prodotto un calo della popolazione, quindi anche di quella 

scolastica, oggi stabilizzatasi e, in al cune realt¨, in crescita, per lõapporto di 

alunni stranieri.  

I plessi scolastici dei rispettivi ordini di scuola sono collocati nei centri di 

Borgo Massano, Tavoleto e Montecalvo in Foglia.  

La Sede Centrale dellõIstituto con annesse le tre sezioni di Scuola 

Secondaria di 1° grado e due corsi di Scuola Primaria è ubicata al centro del 

comprensorio, fra le frazioni di Caõ Gallo e Casinina, lungo la Provinciale Fogliense. 

Il trasporto degli a lunni è effettuato  con gli scuolabus comunali o  con quello 

del Consorzio Intercomunale del Montefeltro.  

Gli edifici  scolastici , dal punto di vista strutturale, possono considerarsi 

soddisfacenti, grazie anche alle migliorie apporta te dai Comuni negli ultimi anni, 

ma occorrerebbero maggiori spazi per le at tività didattiche.  

 

 

 

 

CONTESTO SOCIO - CULTURALE 

  
 

LE SCUOLE DELLõ ISTITUTO 

  
 


